
Wim Mertens 
apre le Giornate 
del cinema muto 
di Pordenone 

Da domani nelle sale francesi 
il film «Germinai» 
che il regista-produttore 
Claude Berri ha tratto 
dal famoso romanzo di Zola 
Bandiere, canti e scioperi 
per l'epopea ottocentesca 
dei minatori di Lille 
Tra i protagonisti Depardieu 
e il noto cantante Renaud 

Esce domani noi cinema francesi l'ultima mei^a-
prodiuione di Claude Berri, ispirata al famoso ro­
manzo di Emilc Zola Germinai 11 film, che porta lo 
stesso titolo, si è avvalso della partecipazione di sei­
cento minatori del nord francese Interpretato dd 
Renaud e Gerard Depardieu, narra l'epopea ope­
raia dell'Ottocento, i primi scioperi, le rivolte, le re­
pressioni Reostato 40 miliardi di lire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M l'AKIQ -Il film uscirà nel-
I ottobre 199J Nel frattempo ki 
sinistra sarà stata ridotta in bri 
ciole alle elezioni Una grande 
sberla 11 fondo dell'aria sarà 
rosso Ci sari un atomo alle 
origini delle lotte operaie un 
lluvso di popolo di simstM che 
vorrà convolare la propria pe 
na Con il tuo (ilrn ritroverà (or 
se Ut sua bandiera perduta» 
Racconta Pierri: Assonane nel 
libro che ha scritto rnenlre si 
slava arando Germinai {Ger 
r unii! L atenlure d un film 
edizioni Kasarci 1 che fu questo 
I argomento illustrato da un 
collega che convinse definiti 
vamente un paio d anni (a 
Claude Berri ali avventura I 
dubbi infatti erano tanti come 
far passare, dopo I 89 un ro 
manzone nozional operaio-
popolare irto di bandiere ros­
se di cori dcll'lnterna/ionale 
di scioperi repressioni falera 
rivolte1 Come riproporre ai 
francesi, esasperati da dieci 
anni di potere socialista e nar-
confa t i dal triplo mento dal 
doppiopetto e dal so.ive elo­
quio di Edouard Balladur. pro­
positi rivolu/.ionan, epopee 
proletarie, storie di classe in 
bianco e nero7 Vero e che il 
•popolo di sinistra- annaspa 

nel vuoto e non e 0 nienti' ih 
menilo clic un baiano nel tu 
multuosu (lume del proprio 
passato per lenire le sue pia 
glie 

Ma e anche vero quel chi' 
diceva nel 1860 Ennio /ola il 
suo amico Paul Cc/anne -lo 
non voglio clic si scriva un u 
bro con il proposito di vender 
lo Ma una volt.» scritto, voglio 
t h e lo si venda- Opera d arte e 
o[>c'r.iziono commerciale per 
il grande vecchio i he volle es 
sere (cchefu) r/if/fgwfiuo al 
I ultimo respiro facevano un 
tutl uno armonioso CI,tulle 
Berri ha imparato la lezione 
16.S milioni di franchi per fan il 
film (quaranta miliardi di lire) 
un mitragliamento pubblicità 
rio i he non smette da settima 
ne un lancio in grande stile 
( un treno speciale e partito ieri 
sera da l'armi alla volta ili Lille 
per portare i fortunati aventi di 
ritto ali anteprima del film las 
su tra le operose ciminiere del 
nord) Insomma una granile 
scommessa che avrà bisogno 
per esser vinta di sale piene 
premi e nconoscimenti Altri 
menti sarà l'ultimo Lasco della 
sinistra francese della quali* 
vorrà dire che non interessano 

Francia 1860 
Profondo rosso 

nuli solo i p'o^etti ma nean 
<- hi* i martiri 

Cil' <//or;Ndi ( laude lìern su 
no dm i minatori e Kenaud ! 
pruni sono proprio cintili veri 
ioli donne e bambini Ha .ir 
molalo seicento comparse tra 
la gelile delle miniere panari 
dolr duet tn lo 1r.mi.hi .il î iur 
no \ i ll< 're un (U 1 filrimne n 
t ila no it- eck bii fucine* ttui/cs 
del Nord l\is de C'alais quelli' 
e IH st. endt vano nei pozzi iti 
rar su carbone fin da piccoli 
Ce n e in /on.i .incor.i qualche 
migliaio sopra\Mssute alle 
grandi nslnitlura/ioni dotili ul 
timi \t»nt anni alle chiusure 
dei pozzi ai licenziamenti in 
massa alle riconversioni nel 
! industri i più "pulita Le u i 
se Uu a schiera intorno alla mi 
mera i e alfe fumosi le dita ni 
re di (ululino t h e rodono il 
bit chi-ere di birra e i baffi aline 
nìi anch essi e t|uel lavoro da 
ercoli trasformati in topi nelle 
iMlleru sturi, e inquietanti 
spesso assassine tutto cu1) non 
esista più per fortuna Ma vi e 
al nord come una nostalgia 
per i tempi della solidarietà 
operai.) della rivolta e dell u 
lopi.i Non e un sentimento 
che appartiene a tutti Infatti i>l. 
industriali della zona storcono 
la bocciali idea d ie si rat con 
ti ancora una volta a che pre/ 
zo si sono fatte le loro fortune 
I d emettono t onuiuicah in cui 
parlano di rettone intuì domi 
UÀ il ììii>fi tedi il terziario I in 
dusiria pulita L iinnuimrie poi 
verosa t rivoltosa del film di 
Berri non e la nostra dicono 
alla camera di commercio 
Suunu proiettati nel XX1 seco 
Io non a ritroso nel \IX Ma 
sembra una beqa dappoco tra 

fjro iou)v notabilato I munito 
ri hanno invece risposto m 
massa at;li appelli di B-erri 1-* 
I illa ieri sera qh ha tributato un 
t iloroso o r n a r l o Nella cititi 
in cui fu composti 1 Intema­
zionale a l e t t a ancora il venti­
cello della sinistra sindaco ù 
Pierre Maurov t h e anche se 
non ha la 'accia nera del mina 

I. altra e aria vincontt di 
Claude Berri si chiama Ke 
i lauti 11 un cantante prestato al 
(.menni per 1 occasioni L un 
biondino che p.ire un lrt>uba 
iloitr vestito da radazzati io di 
periferia Smunto pkcoletto 
la barbetta aece nnata I oct hio 
miii/Ajto Kenaud e ih anlau 
tore della sinistra frantene 
Racconta e mette in musica di 
preferen/j storie cii Ixmheui3 

denunci.! i mali della società 
con buona vena poetica C 
ospite 'isso alla festa dell/A/ 
manttc e un cs/..r.f rt'tv/ttr 
amato t ome ti.i noi può esser 
lo De (Ve^ori Ma quello eli Ke 
rifilici è un registro più radicale 
protestatario moralista Non 
voleva (are il film borio can 
tante non attore- eliceva a 
Berri Si die e che abbia ceduto 
quando uh hanno (tetto che 
Berri avrebbe affidalo il molo a 
Patrick Brut. un altro * antan 
te attore che ricorda pero il 
nostro Bacioni per intenderci 
Ah no e insorto Renaud Allo 
ra lo faccio io li cosi fu Si ini 
medesimo talmente nel molo 
t he di/vò le comparse proprio 
come un vero leader sindaca­
le lece stampare un volanti 
no «Olmi comparsa che prò 
nuncera una frase eli più elle in 
que parole diventa un attore di 
complemento e ha diritto a un 
doppio compenso» Berri subì 

anclu altre costrizioni Coim 
quella clausola illa sequenza 
1 17 scena di sesso -Reti mei 
sarà filmato ne Ila penombr i 
mentre fa 1 amore tori la Mini 
(inette (non sul serio) ilcorpo 
ricoperto da un lenzuolo il 
meno a pulire dalla cintura 
Sara i! solo a decidere, se la p< 
noiiibr.i sarà sufficiente lu't i 
»lu d aeeurdtJ eoli il capo upe 
r ilore e il responsabile delle 
luci Non bacerà la Mouqut Ite 
sulla bocca e tantomeno sul 
seno e le sue mani non prodi 
ylu ranno alt uria e are/za limi 
tandosi alla posizione e lassici 
detta del missionario le mani 
sulle spalle della sua partner 
Renaud rac conta ade sso e he si 
sente tome svuotato dalla prò 
va e he ha I impressione di <. s 
ser stalo manct^iaLo da Berri 
t ome plastilina Dice che non 
sa cosa sarà il film che spera 
per il mcqlio ma che frane i 
mente proprio non ne ha idea 
11.) avuto al suo fumi o ei.ni ! 
franti uomo di Gerard Oep.ir 
dieu che ringrazia -per la sua 
i apacita di sdrammatizzar»' 
Manno Inoralo e bevuto in 
grande armonia V. per un t voi 
l.i Gerard Depardieu appare 
eou.e defilato nel! e-conomt i 
generale dell opera Si e e i 
IXMK che ci sia in i 1 profano 
insti sono altri i minatori t il 
loro capofili quel piccoletto 
di Rt nauti nei panni di Die mie 
l^mtier 

Si sa che /ola e fonte me 
saunbile per il cinema Lo stcs 
so Germinai appare sutil. 
schermi per la sesta \oltu I. 
prima fu nel ISOi quando I er 
dinand Zecca qiro Ut Crei e lo 
sciopero che dur iva un eju ir 
lo d o r i Che senso ha ripro 

|>or!o o^kji' ktiov in k uumni 
elei moviiiM nto opi iato' Si 
tibie Ha ,i Claude Be tri una e i r 
! ì f ìcilita ut I p ir1.ire dei mina 
tori I epopea oltot e illese a e1* 
f in ita ne I secondo dopoque rr*i 
e|U.isi ai giorni nostri (Juaran 
l inni fa ti min itorc eia »il Bri 
mei Operaio eh I r inaa> un i 
sorta eli S'akanov indicato ael 
esempio alla nazione intera 
pe re he in due anni dal 1r) al 
ì" aveva suocrito !a produ 

/ione di punì i della guerra 
Lr i onorato e rive r to iveva le 
eloctt i ti ir tt i sindacali e una 
p.itja dee ente Non sapeva che 
di 11 a poco sa re bbe scompar 
so issieme al carbone the 
estraeva e ann* riva il e lelo e 11 
pie'ra bionda eie i p.ilaz/i di Pa 

X\\i,\ eiu.iiidod mve mo II se a Ida 
va Seomparve t ome scoinp ir 
vero i dinosauri che rifatti an 
ellissi pupoliincj k*li schernii 
C e ria inlellctlu.ilita panama 
ivrebbe voluto un film sulla 

1 rane i \ più rana mata sulla 
sparizione recotle dell upe 
r no massa culminata para 
dossalmt lite ne I dece nino se) 
t i.ilista Avrc bbertj < osi peMulo 
liticare in santa pace tra dotte 
analisi e omeriche1 sfuna'e 
CI inde Berri gli eia mvec e uno 
spettacolo^' t he inette tutti 
ti accordo Se il libro fu rivela 
tori i! film e puro ipcttacolej 
Ma se il cinema non e spetta­
colo che cinema e ' Vecchia 
questione che nin mio itili 
espe ili 

Qui uranio Gerard Dcpdfdieu 
A sinistra 
una scena di « Germinai» 
iMnm 
di Claude Ferri ispiralo 
di romanzo 
n basso Emile Zola 

Rinnovato il Tg4. silurato Corona 
«Nessun partito di Berlusconi» 

E Fede si attacca 
(a Funari) 
per il nuovo Tg 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • M I I A V ) Nuovo studio 
televisivo nei colori della re 
II' nuovo servizio (merite­
volissimo) fornito ai non 
udenti (edizione «mimata» 
alle 1 1 "trì) Cosi si rinnova il 
Igl di Emilio Fede il quale 
invoco non h.i bisogno di 
rinnovarsi ma si conferma 
014111 volta per un classico 
del giornalismo rUinanZe-
SCO 

Cosicché continua a rac 
contarci le sue lavole, par­
don le sue trame che slu-
mano nel rosa o nel giallo a 
seconda delle circostanze 11 
rosa per r ìcconlare di Bcrlu 
scoili quel! editore puro e 
buono .ngiustamcnte ca­
lunniato e imputato di dise­
gni politici e partitici pro­
prio lui che non vuole altro 
se non un informa/ione im­
parziale Il giallo per i misteri 
imperscrutabili e trasversali 
di e erta stampa i he si inven-
11 riunioni e discussioni del­
le quali neppure chi ci ha 
partecipalo saprebbe riferire 
tanti particolari 

E invece niente di vero 
Non ci sono prospetti Finin-
vest di intervento diretto in 
pollile a e non ci sono diver-
ijoivi int"ine al! azienda 
I atte storie 1 amasie Berl'.-
seoni vuole solo un informa 
/ione aperta imparziale 
aitile e veloce E ottimista 
sulla ripresa economica e 
non ha voglia di protagoni­
smo EDcllUtri il responsa­
bile di Pubhtalia non e quin­
di il portatore di un progetto 
politico ma solo 1 uomo che 
li i l.i cassatone del gnippo 
e clic la sentire di tanto in 
1 into la ragione economica 
i si capisce che Berlusconi 
se no potrebbe lasciarsi fra­
se mare dal suo ideal.sino; 

1 utto i! resto e invenzione 
qiornalistica Invenzione an­
che 1 ostilità nei confronti di 
Funan Anzi, Fede si dichia­
ra contento di vederlo piaz­
zato sul sabato sera (Retc4, 
ore IH 30 20) tutto attorno 
al suei tt; a fargli da utile trai­
no E se qualche volta, nella 
scorsa eslate, Ita detto di 
avere intenzione di dirigere 
e condurre un programma 
giusto in quella fascia (inti­
tolate.) tanto per la cronaca 
IAI i rxc della piazza) beh 
si ha mentilo Che e e di 
straordinario7 bi Iratlava di 
rispondere a un esigenza 
della rete ma per realizzarlo 
davvero avrebbe dovuto ri­
mine lare al tg E quando 
nlaC Fede lo dice e lo ribadi­
sce continuerà a condurre 
da studio il notiziario quoti­
diano e finche avrà vita re-
slera in Fininvesl («magari 
al Milan con I amico frater­
no cjalliani») 

Meno fraterno e divagan­
te si e"" fatto il discorso di 
Emilio Fede quando ha do­
vuto affrontare I argomento 
Studio aperto e I" responsa­
bilità affidate a Vittorio Co­
rona E diventato seno e cir­

costanziato e ha quasi detta­
lo parola per parola il suo 
commento che scrupolosa­
mente riferiamo Ma pnma 
riepiloghiamo Studio apvr 
to il nuovo tg inserito nel 
palinsesto di Malia 1 come 
struttura portante della rete 
era stato affidato a Vittorio 
Corona il quale perqualche 
mese ci ha lavorato in piena 
e silente autonomia Auto 
norma dai vecch» partiti (<i<i 
ti genericamente per sepolti 
nel cimitero di Tangentopo­
li) e anche dalle campagne 
di stampa Infatti Corona ha 
rilasciato pochissime e enfi 
catissime dichiarazioni, poi 
si e dovuto inabissare per 
salvarsi dalle ostilità azien­
dali Ma è uscito allo scoper­
to dopo che era stata clamo 
rasamente resanota la noti­
zia della assunzione alla di­
rezione di Studio aperto di 
Paolo Liguon 

A quel punto Corona pa­
catamente e fermamente di­
chiarò che non gli era stato 
comunicato I arrivo di un di­
rettore, ma che quando gli 
fosse stato comunicato, se 
ne sarebbe andato al termi­
ne di due mesi a partire dal 
debutto previsto il lottobre 
Ma ora Fede fa sapere che 
Studio aperto -slitta di uno. 
forse due mesi» 

Insomma Corona e- stato 
fatto fuori Con lui va a farsi 
benedire quel pò di spen-
mentazione "apartitica" che 
Berlusconi pareva essersi 
concesso E toma, con Li-
guon, un pesce abile a nuo­
tare nelle acque perigliose» 
della politica "rinnovala-, 
come nelle morte gore delle 
vecchie formazioni stagnan­
ti Fede naturalmente non lo 
dice ma con la sua consu 
mata abilita lo lascia capire 
perfettamente Alla lettera 
«Corona e stato apprezzato 
da Berlusconi per il contri­
buto di idee che ha dato 
specie dal punto di vista gra­
fico Forse non altrettanto 
per quanto riguarda la co­
struzione del tg che per es­
sere tale, non può avere 
aspetti eccessivamente spet­
tacolari» 

Si noti I abile uso del pas­
salo nonché la sottolineatu­
ra del "grafico» È un de pro­
fundis in piena regola con­
dito anche di un conciliante 
invito a Corona perche rece­
da dalle dimissioni e colla­
bori con Liguon 

Infine Fede di fronte alle 
nostre contestazioni sul mo­
do confuso e quas.i reticente 
mcunITg'l ha dato la smen­
tita dei conti svizzeri genero­
samente attribuiti al Pds ri­
sponde che ci può essere 
stata della confusione ma 
attribuibile soltanto a Paolo 
Brosio il cronista giudiziario 
diventato un mito da Blob 
quotidiano Perche ha affer­
mato Fede «Noi non abbia­
mo niente contro il Pds 
semmai è il Pds che ce l'ha 
con noi» 

Una mostra a Gibellina dell'artista americano reduce dal successo parigino di «Orlando» 

Se Bob Wilson fa il verso a Eliot 
DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

• • GIHUJ.IN \ E I uomo degli 
spettacoli più lenti del mondo, 
si diceva di lui qualche anno 
fa all'epoca di Lo sguardo dei 
sordo o The li fé and Urne ofjo 
\eph Stalin Sette o dodici ore 
sette giorni e sette notti ma 
non era solo la durata a fare 
degli allestimenti di Robert 
Wilson un evento straordina 
rio A rendere ipnottc. iniprcn 
clibili e indimenticabili le sue 
opere nel culmine della speri­
mento/ione anni Settanta o 
l'anno scorso, data di Doctor 
FattsMs ttghts the litiht\ di Ger-
trud Stein vincitore del premio 
Ubu. e una struttura ferrea e ar 
monica «classica» a definirla 
con le sue parole, e un geome 
tnco dosaggio di spazio e lem 
pò emozioni diagrammi e au­
tobiografia Non a caso, oltre 
alla danza di Balanchine e 
Cunrungham tra le persone 
più importanti della sua forma 
zione artistica nonché della 
sua vita indica Kavtnond e Ch­
ristopher il ragazzo sordo e 
quello autistico che ha adotta 
to e che hanno ispirato i suoi 
spettacoli più celebri 

»Li mia res|xjnsabili[.i eli ar 

tisla e di chiedere Se sapessi 
già la mia risposta sarebbe tut­
to gi.i finito» spiega al pubbli­
co rapito Nella sera limpida e 
fredda sulla pedana di legno 
allestita nel cortile delle Case 
di Stefano, a Gibellina nuova 
Bob Wilson sta raccontando di 
se e del suo lavoro Viene dal 
successo eli Orlando che mar-
tedi ha aperto a Parigi il Festi­
val d Automne un monologo 
di due ore e mezzo in i in Isa­
belle Hupper! ripercorre m 
una scena elementare e spo­
glia il libro di Virginia Woolf 
Qui a Cìilx'llina ha inaugurato 
una mostra (aperta fino al 7 
novembre) di oggetti sculture 
e disegni costumi e acquerelli 
che raccolgono elementi di 
spettacoli passati e preannun 
ciano l'impegno del tuturo 
l'S E (i ome in under the sita 
dow of ttus red rock) famoso 
verse) di lena desolatati* Eliot 
atteso alle On'sliaell di Cnbelll 
ila la prossima estate 

•E I .libero secco non da ri 
paro e il canto del grillo non 
da ristoro E 1 arnia pietra non 
da suoli d accula solo \ e 

ombra sotto chiesta rossa roc­
cia /(Venite ili ombra della 
rossa roccia) Nel l')J^ non 
poteva sapere Eliot che un 
giorno molti anni dopo la 
composizioni di questi versi 
uno strano luogo della Sicilia 
avn bbe incarnato alla perfe 
zionc la straziante bellezza 
delle sue parole Quel posto si 
dilania Cretto I ormai celebre 
collina se ultimi di Alberto Bur 
ri che ricostruisce vicoli e case 
della Gibellina distrutta dal ter 
remolo del l'Jbh Un posto ma 
gne'ico desolatissimo e tutta 
via pulsante pregnante della 
vita d i e il sudano bianchissi 
ino di Bum sembra aver solo 
ricoperto in attesa Un luogo 
della me mona che aspettava 
Hiot come il mare I acqua dei 
fiumi i d i e ha chiamalo uno 
degli artisti più grandi del nei-
stio tempo a dargli corpo e vi 
l i 

«Nino venuto qui in teb 
brani ho fatte) alcuni soprai 
luoghi i poi ho disegnato un i 
s'rultur.! dello spettai olo * las 
sica alle he questa volta e in 
que atti un prologo e un epilo 
c,o e I tele 1 i he la i ollin.i sarà 
i in ond l'a eli cose i on gli 

spettatori ne 1 e entro e luti in 
torno vienilo lontanissimi og 
getti personaggi virsi un eli-
e otlero e gli angeli Come una 
partilur.i ISt condensa la 
prima guerra mondiale e 11 
Geri'iani.i del medioevo la 
Grecia antica e il dolore in 
quieto e immobile di Vleninrv 

l.o\s I installazione che alla 
Bicnii ile d Venezia ha app< 
na vinto il premio perla sci! Ilu 
ra eelicu. alla mostra è visibile 
il bel filmato di Roberto Andò 

I incontro con Wilson e sta 
to come un parziale risarcì 
mento dello speli.icolo pro­
grammato cjuest anno e ri­
mandato al prossimo per gli 
aggravati problc mi finanziari 
delle Oresti.idi M.i se nudo 
parlare per quasi due ore e sia 
ta un esperienza emozionan 
te un incontro che I intelligen 
/L\ e la sensibilità eli questo cui 
quantenne signore americano 
allo e composto < he volentieri 
cede alla commozione ha tra 
sformato in una indimenlie .ibi 
le legione di teatro e di vita 
tome calando eollti'ssa eejn 
disarmante sincerità lui i he in 
' urop.i lavora ormai i\^ anni 
e ire ondato eli onori e annuir i 
zumi il mulinarli o di non pò 

terlo lare* a New Yorr. Non e i 
piscono eiue'llo che' face lo si 
chiedono contimi.imi'iitc se < 
pittura teatro o cos .litro tu 
landò non avrei potuto ni in 
che proporlo m un paese do 
ve i e ritie i d arte sono sciupìi 
più specializzati ne.me he 'os 
sero scienziati. 

Gli inizi. -Vengo da \\ n o 
I exas dove ho studiato piUUM 
t architettura A J0 anni andai 
i New York e prima ili allora 

non avevo visto molto teatro o 
musei A Broadvvav mi annoiai 
a morte poi anelai ali ope'ra e 
neppure un piacque Final 
mente vidi uno spettacolo di 
George Balanchine e poi di 
Cunningfi.im e di Cage e e ap i 
e he e era quale osa che si potc 
va vedere e ascoltare simuli i 
neamente rnenlre a teatro o 
ali opera I ascolto era sempre 
disturbato f.U\ quello che ve'de 
vo 1.1 ho capito che Jli attori 
igivano in pruno luogo per lo 
ro stessi senza bul'arsi a capo 
Ulto nel pe ison iggio e nel loio 
tempo di riflessione avevo in 
e 11 lo spe [latore il ti lupo per 
pens ire e assimilare Cosi lu' 
to il mio 1 ivoio i non inlerpre 
t itivo pe re hi' I interpretazioni 
non e li sponsabilit.i di II itti 

Robert Wilson 
Ha inaugurato 
a Gibellina 
una mostra 
di oggetti 
e costumi 
di suoi 
spettacoli 

slii noi dobbiamo se mpre.irri 
v ire al pubblico e on un i do 
manda 

Raymond. Cinejne anni 
dopo e immillavo pe-r le slr.i 
de de! Nevv Jersev qu indo ho 
visto un poliziotto che pie e tua 
va un bambino nero Capii dai 
suoi mugolìi chi eia sordo 
I < mi il il po'iziotto mei limilo 
al e IM'IIIUSMI!! ili i e pejl i e asa 
di I b imbniM v iv< ino n i ', in 
due' st inzi i III '•MllH 1 e i 1 le 
ei>rt<i < V Ha.munì., non se'iili 
va si iv i pi r i s-,t ii mandato 
il nl< imi iWnn i dopo n.i si di 
pioe i ssi e ivv >e ili io ulotl II 

Con R.tv mondo n le qui Lo 
guardo del soldo uno spi'tia 
colo di si tic ore muto e he si 
basava siili osse nazioni i so 
gin le sensazioni ih un bambi 
no clic vediva cose che io 
troppoixcupatoa sentire non 
riuscivo a percepire 11 silenzio 
e il non h.ovimenlo non esisto 
no I utlo e un e onliiiuuni dove 
ine he il i orpo iscoll i e si i'i 

ubi tzioni un « on'iiinijin nuli 
spcns ibnc ali ir i 

Chris topher . I n i ne i 
Misi gii mie un feci si utili un i 
e isse Ila pien i di sii un suoni 
Mi dissi i hi ir ino di un In di 

celine che viveva in un istituto 
perche cerebioleso ]j> invilii 
ad un mìo spettacelo e quali 
do bussò a! mio e amenno non 
so cosa mi prese lo invitai sul 
palco ad aprire uno spettaco­
lo che stavo preparando e slu 
diallelo al dettaglio da mesi 
Davanti a 2 S00 persone Chris 
emise gli stessi suoni che ave 
vo sentito in e asseti i e tejrnò in 
si guilo molte altre sere Con 
lui p'cpar.i Lettera per la Neiii 
ini \ tuona per. he un giorno lo 
si ntu ree itare una lolle ra in pll 
lo linguaggio eli line secolo lui 
i he non aveva mai letto un II 

bro in vita sua E a Chris devo il 
mio primo spettacolo parlalo' 

Il t e m p o e lo spaz io . «Dal­
la tensione tra il tempo e lo 
spazio nascono tutte le cose 
Vedo il tempo come una linea 
verticale che parie dal cielo e 
arriva fin nel cuore della terra e 
lo spazio come una linea onz 
zontale Tutto quello che fac­
ciamo naturalmente anche il 
teatro che per me e architettu­
ra nello spazio uose Ja que 
sto incrocio» E mentre lo dise 
glia nell aria le sue mani si 
muovono davanti a noi come 
una benedizione 
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